


AREA N. 14: tratto di costa Tirrenica della Basilicata





n°  �
regione�
tipologia  �
�
lunghezza  (km)�
presenza di tutela �
continuità del costruito�
 continuità trasversale�
continuità  aree protette�
elementi morfologici �
�
14�
BAS�
REI�
RI�
15,5�
-�
B�
A�
B�
-�
�






        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi 


Comune di Maratea


Provincia di Potenza 





Breve descrizione


La costa di Maratea è compresa tra la baia di Sapri e la foce del Noce a Castrocucco ed è delimitata da una corona montuosa culminante nei rilievi di M. Coccovello, M. Crive e Sarra. La costa si compone di antiche superfici di spianamento sommitali, di ripidi versanti ed infine dei corpi detritici accumulatesi ai piedi di tali versanti. Sulla zona costiera si notano tratti caratterizzati da falesie e pareti subverticali e tratti caratterizzati da spessi accumuli detritici in corrispondenza dei quali sono ubicate le spiagge più estese, con retrostanti i tratti emersi di scogliera. L’ambiente fisico è estremamente variabile, caratterizzato da diversi solchi di battigia, terrazzi di abrasione marina, numerose grotte carsiche e marine. Le spiagge rivestono un’importanza notevole dal punto di vista ambientale e per la fruizione del mare a scopo turistico. Di ampiezza e profondità variabile, le spiagge, generalmente ghiaiose, interrompono le pareti di roccia a strapiombo sul mare formando numerose insenature. L’impatto antropico sulla costa si può cogliere in modo evidente proprio in corrispondenza di questi ambienti e soprattutto dove è stato possibile creare un accesso carrabile per garantire un migliore sfruttamento turistico. La spiaggia del Porto è stata completamente distrutta per la costruzione dei moli e delle banchine, quella di Fiumicello è stata troncata dalla costruzione di strade e case. L’intera area, oltre a racchiudere valenze naturalistiche e ambientali, conserva un inestimabile patrimonio archeologico.   


  


Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Vincolo Piano Paesistico


�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
(�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�



�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�
(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�









�
�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
cinghiale, volpe, tasso, gatto selvatico 


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
falco pellegrino, gheppio, corvo imperiale, rondini montane, rondini maggiori e rondini pallide�
�
�



Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:�
�
�
falco pellegrino, gheppio�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
cervone, tartaruga di terra, lucertola�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�
tonni, cetacei, tartarughe, squali








�
�
�
�



�
Proposte di intervento e di tutela





Si  propone la creazione di una Riserva Naturale e Marina.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


valorizzazione dei caratteri di singolarità sistemica del tratto di costa;


regolamentazione del turismo; 


salvaguardia delle biocenosi messe in pericolo da una pesca subacquea spesso praticata irregolarmente, dalla pesca a strascico e dall’inquinamento; 


valorizzazione delle emergenze archeologiche; 


riqualificazione degli aspetti vegetazionali e delle caratteristiche geomorfologiche.  








A cura di Pompeo Limongi  


�
AREA N. 15:dalla foce del fiume Sinni al canale dell’Idrovora





n°  �
regione�
tipologia  �
�
lunghezza  (km)�
presenza di tutela �
continuità del costruito�
 continuità trasversale�
continuità  aree protette�
elementi morfologici �
�
13�
BAS�
  SL�
�
6�
�
B�
A�
C�
F�
�






        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi


Comuni di Nova Siri, di Rotondella e di Policoro


Provincia di Matera





Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Oasi WWF, Riserva Naturale decaduta previo ricorso al TAR n. 319/91


�



�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�



�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�
(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�









�
�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
volpe, tasso, lontra


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
beccaccia di mare, berta minore, falco pellegrino, marangone dal ciuffo, gheppio, moretta tabaccata, tarabuso, tarabusino, uccello delle tempeste, gru


�
�
�
�
�
�
Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:�
�
�
�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
cervone�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�
tonni, cetacei, squali, tartarughe








�
�
�
�



Proposte di intervento e di tutela





Si  propone  la creazione di una Riserva Naturale, con annessione del bosco di Policoro.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


riqualificazione degli elementi vegetazionali; 


opposizione alla progressiva regimazione  delle acque; 


contrastare il processo antropico di degrado dei boschi (tagli, incendi, ecc.).








A cura di Carmelo Rogolino
































"VERTENZA COSTE"


1997





Regione Basilicata





Inquadramento ambientale area n.14











"VERTENZA COSTE"


1997








Inquadramento ambientale area n.15























